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l a giornata internazionale indetta dalla Confederazione Europea dei sindacati 

Il contributo di 
< i 

lotta contro azione e terrorismo 
Per due ore hanno scioperato migliaia di lavoratori dell'industria, del commercio e dell'agricoltura — Ma

nifestazioni a Pesaro, Perugia, Civitanova Marche, Macerata e Metelica — Decine di assemblee nelle fabbriche 

Il PCI sulla Regione Marche 

« Incomprensibile 
uria crisi dopo 

cinque mesi 
di trattative» 

E soprattutto alla vigilia della conclusione della 
verifica - Una risposta alle «voci» di questi giorni 

La giornata di lotta indetta dalla Confederazione Europea 
del Sindacati per gli investimenti e l'occupazione, ha visto 
una partecipazione in massa del lavoratori marchigiani e 
umbri. Hanno partecipato alle ore di sciopero programmate 
dalla federazione regionale gli occupati nel settori industriali. 
del commercio e dell'agricoltura. Non si sono astenuti dal 
lavoro gli addetti all'Informazione e al servizi pubblici. 

Numeroso le assemblee nelle aziende, In cui si o anche 
discusso del temi del terrorismo e della violenza eversiva. 
A Pesaro la manifestazione è avvenuta anche a sostegno del
le vertenze Montedison e Benelli. Anche nelle altre pro
vince numerose iniziative: nel pomeriggio manifestazioni 
a Civitanova Marche. Macerata e Matetica. Astensione dal 
lavoro di due ore pressoché totale In tutta l'Umbria. 

PESARO — I lavorntori cibi
la provincia di Pesaro o Ur-
hino hanno dato vita ieri a 
sanificativi momenti di lot
ta e di mobilitazione In tu t to 
I! territorio. Ixi sciopero in
detto dalla Confederazione 
europea sindacale per la ri
vendicazione di una diversa 
politica di sviluppo economi
co che tenda a ridurre i gra
vissimi livelli che ha rag 
giunto la disoccupazione nel 
nostro continente, ha costi 
tuito anche l'occasione del ri
lancio dell'iniziativa di lotta 
sindacale nella nostra pro
vincia. Evidentemente la Fe
derazione provinciale unita
ria CGILCISL UIL, ha « m o 
dellato » l'articolazione dello 
sciopero tenendo conto delle 
varie situazioni zonali. 

Se la richiesta di uno svi
luppo programmato dell'eco
nomia è echeggiata negli slo-
gans e negli striscioni, se la 
rivendicazione di nuove prò 
speftlve di lavoro è s ta ta 
scandita con forza da studen
ti. donne e giovani disoccu
pati. non va posto in secon
do plano II carat tere di nuo
vo appuntamento di massa 
contro l'eversione e la vlolen-
7.i che 1 lavoratori h a n n o 
saputo organizzare 

Nel comprensorio di Pesa
ro lo sciopero generale è sta
to di tre ore. Diverse miglia
ia di lavoratori hanno effet

tua to un corteo che .si è con
cluso nella centrale piazza 
del Popolo con I discorsi del 
dirigenti sindacali Gennaro 
Mnscinl della Filca CISL prò 
vinciale e di Giancarlo Mero-
ni. dell'ufficio internazionale 
della CGIL, che ha parlato 
a nome della Federazione sin
dacale unitaria. 

Il lungo corteo era emble
maticamente a jvr to dal ros
so striscione della Henelll. 
la fabbrica d i e sta condii 
ccndo da oltre 400 giorni una 
defatigante vertenza nell'am
bito del grup-x) De 'l'omaso. 
Proprio a .sostegno delle trat
tative in a t to a livello mini
steriale condotte dal sinda
cato per sbloccare la situa
zione della rasa motocicli
stica pesarese e per una loro 
rapida conclusione unitamen
te a quella della vertenza 
Montedison. i lavoratori del 
comprensorio di Pesaro han
no manifestato nel capoluogo. 
Alle due vertenze del settore 
metalmeccanico si aggiunge 
la preoccupante situazione. 
contrassegnata da una stasi 
produttiva e dal massiccio ri
corso alla cassa integrazione. 
in cui versa il settore del mo
bile. 

Alla manifestazione di Pe
saro molto marca ta anche la 
presenza di lavoratori dell' 
edilizia e del pubblico impie
go. Numerosi i giovani e gli 

Muore un edile in un incidente 
sul lavoro a Porto Recanati 
MACERATA — Un mortalo Incidente sul lavoro è avvenuto 
Ieri mattina a Porto Recanati. Un muratore di 31 anni. 
Claudio Cardellini, residente ad Ancona è precipitato da 
un'impalcatura posta ad alcuni metri di altezza, e dopo un 
volo è deceduto sul colpo. Lavorava all'Hotel House e non 
• I conoscono ancora le cause preciso del mortale Incidente. 
La magistratura ha aperto un'inchiesta. L'operalo edile lascia 
la moglie a tre figli. 

studenti , e particolarmente 
vivace la presenza organizza
ta della FGCI. A decine gli 
striscioni delle maggiori fab
briche della zona e le bandie-
le delle vane categorie. 

Si è registrato anche un 
positivo svolgimento delle as
semblee che si sono tenute 
nelle zone di Fano, Urbino, 
Fos.sonibrone. Cagli • Pergola. 
Macerata - Feltna e Nova fel
i n a . Un forte contributo alla 
riuscita delle manifestazioni 
è venuto dall 'impegno svilup
pato dei giovani delle leghe 
dei disoccupati organizzati 
nel s indacato unitario. 

• • • 

PERUGIA — Gli studenti 
stranieri , da sempre una ca
ratterist ica di Perugia. Ieri 
non sono stati per conto loro. 
Si sono confusi con gli ope
rai e con le donne, con 1 
disoccupati organizzati, con 
gli s tudenti Italiani, con 1 
dipendenti pubblici. I.a gior
nata di lotta europea a Pe
rugia ha potuto contare dun
que anche sull'apporto con
sistente dell'impegno degli 
oltre f> 000 studenti stranieri . 
Non tut t i ovviamente hanno 
partecipato alla manifesta
zione di Ieri pomeriggio al
la sala del Consiglio regio 
naie di Palazzo Cesaronl ma 
sicuramente una buona e 
qualificata parte. 

Perugia, citta cosmopolita. 
ieri e scesa in lotta con gli 
operai, con 1 suol lavoratori 
ma anche con 1 suol ospiti 
internazionali per una nuo
va occupazione e un nuovo 
progresso economico e civile 
In Europa L'esigenza di una 
politica economica degli sta
ti europei e ribadita a Pa
lazzo Cesaronl dagli espo
nenti del 'a federazione CGIL
CISL ed UIL. che ha organiz
zato l'in Iziat iva, dagli stu
denti stranieri , dalla Con
sulta regionale per l'emigra
zione 

L'astensione dal lavoro di 
due ore in tu t ta la regione 
è s t a t a pressoché totale. Nel 
grandi gruppi industriali del 
Te rnano e del Perugino, nel
le piccole aziende, negli enti 
pubblici, nella campagna 1 
lavoratori umbri hanno vo
luto essere solidali con l mi
lioni di lavoratori europei 
scesi ieri in lotta contro la 
disoccupazione. 

li congresso della sezione PCI 

del cantiere navale di Ancona 

«E7 pazzesco pensare di 
smantellare questo 

patrimonio di esperienze 
e professionalità» 

ANCONA — Nel momento 
in cui più feroci s: fanno 
pM attacchi alle istituzio
ni democratiche e più era-
vi i problemi dell'occupa
zione. come rispondono i 
lavoratori comunisti, come 
dimostrano di es-ere ma
turi per diventare c'arse 
dirigente, quali proposte 
avanzano? Una r i p o s t a 
esauriente a questi inter-

" recativi è venuta dal con
gresso della sez.one comu
nista del Cantiere Navale 
di Ancona, al quale h a n n o 
partecipato oltre a nume
rosi compagni, delegazio
ni del Gip DC e del nu
cleo aziendale del PdUP. 

Per volontà unan ime 
de", congresso, la sezione 
è .«tata intestata al com
p i e n o Adrio Galearzi. re
centemente scomparso. Il 
compagno Caprar i ne ha 
ricordato le doti di mili
t an te comunista, o'.tre che 
di part igiano e di diri

gente operaio. 
Mo'.to tempo è passato 

da quegli anni difficili e 
— com'è s ta to ricordato 
— anche l 'at teggiamento 
del'.e al tre forze politiche. 
dei governanti, è cambia
to nei confronti del Par
t i to Comunista i 

Proprio in virtù dell'ac
cordo di :ugIio e de1, go
verno delle astensioni, so
no s ta te varate legai che 
seppure hanno bisogno di 
essere aggiornate e perfe
zionate, sono s ta te gros-e 
conquiste per tut t i i la
voratori : questo si e sotto
lineato con molto vigore. 
Ha det to un giovane iscrit
to da poco ài Par t i to Co
munis ta - «Forze conser
vatrici v i t eme ed interna
zionali e tutt i coloro che 
h a n n o privilegi d a difen
dere. hanno prima cerca
to di Impedire l'intesa, 
t ra i pan i t i democratici. 
ora cercheranno di ostaco

lare il processo di rinno
vamento. Nastro compito 
pe r t an to è di creare un 
vasto movimento uni tar io 

Altro argomento molto 
dibat tu to , il cantiere na
vale e il set tore della can
tieristica. « E ' pazzesco ~ 
si è de t to — pensare di 
far morire un patrimonio 
di esperienze e di profes
sionalità. Occorre dunque 
un piano di settore ri
spondente alle esigenze 
del paese ». 

Il congresso ha dimostra
to la forza degli operai. 
la loro capacità di saper 
cogliere i problemi speci
fici del momento, dt voler
li affrontare unitariamen
te e l iminando ogni forma 
di set tar ismo. « Si cerca 
di ostacolare il processo 
di r innovamento — ha sot
tolineato nelle conclusio
ni il compagno Bastianel-
li — con il terrorismo, ma 
anche cercando di far cre
dere che questo governo, 
na to dall 'accordo tra i cin
que part i t i , non abbia un 
suo programma, oppure 
mistificando la linea del 
PCI. Niente di più falso: 
il nostro impegno, la no
s t ra proposta politica mi
rano ad una società più 
giusta. Sono obiettivi per 
ì quali occorre l'impegno 
costante di tut t i i compa
gni e di tu t t i i lavoratori: 
solo con questo sforzo co 
mune potremo risolvere i 
profondi problemi del pae
se ed anche della nostra 
regione ». 

Giorgio Giorgini 

Firmato da Regione umbra e INA 
mutuo di 1 miliardo per l'edilizia 

Un mutuo per un miliardo di lire è s ta to firmato nei 
giorni scorsi fra la regione dell'Umbria e TINA (Istituto 
nazionale delle assicurazioni) per interventi nel set tore 
della edilizia pubblica. La notizia è stata comunicata dal 
diret tore generale dell'INA Carlo Tomazzoll che unita 
mente ad altri dirigenti ha tr ini lo una conferenza stani 
pa a Perugia, a palazzo Cesar tn l . 

Non è da oggi che l 'Istituto nazionale delle assicu
ra zi ctìl «accende» mutui per gli enti locali della nostra 
regione: negli ultimi quindici «tini l'Ina infatti ha con
cesso a comuni e province umbri ben 85 mutui JMT un 
Importo di oltre 15 miliardi. L'INA uniformandosi alle 
tendenze che si sono delineate a livello governativo ha 
sempre privilegiato le richieste volte alla realizza/loie 
di opere pubbliche di primaria necessità. 

La respondenza degli scopi dei mutui accordati dal
l ' isti tuto con gli scopi voluti dal legtslaloie viene effet 
tua ta dal controllo assicurato dalle regioni agli enti lo 
cali. Alle regioni Infatti è s ta ta trasferita tale compe
tenza. 

All'Incontro ceti il d i re t to le generale dell'INA erano 
presenti , oltre al cronisti, anche 11 precidente del C m 
sigilo regicnale Settimio Gambuti . 11 sottosegretario auli 
esteri Luciano Ititeli, il consigliere regionale Marcello 
Pnnet tonl . 

Trentesimo della Costituzione: 
« incontri » sul Partito d'Azione 

« Il Par t i to d'Azione: 11 contr ibuto alla Costituzione e 
le ragioni di crisi del part i to » è il tema di un « incontro » 
con Guido Calogero. Aldo Garosci e Leo Vallimi pro
mosso dall'KNDA con II patrocinio del Consiglio regio
nale dell 'Umbria, nel quadro delle celebrazioni del Tren
tesimo anniversario della Costituzione. L'Incontro dibat
t i to (si terrà sabato 8. alle ore 17, presso la sede del 
Consiglio regionale) è «con alcuni del massimi espo
nent i di quel composito movimento culturale e politico 
che det te vita al Par t i to d'Azione», come scrive l'ISNDAS 

« E' s t a to scrìtto — prosegue la presentazione — che 
uno dei compiti in cui si riconobbero la maggior par te 
dei gruppi che parteciparono alla Resistenza sotto l'in
segna del Par t i to d'Azione, fu quello della trasforma
zione della guerra di liberazione nazionale Ui "rivoluzione 
democratica", o al t r imenti Io sbocco della Resistenza in 
una nuova società In cui fossero poste le premesse per 
l 'at tuazione di una "democrazia integrale". Ripercorrere 
adesso, insieme con Calogero, Garosci e Valiani. i motivi 
di quell 'esperienza e le cause della sua crisi come orga
nizzazione politica appare di Interesse t an to maggiore, e 
perfino vitale, per la drammat ica a t tual i tà che a quelle 
vicende viene restituita da questi tempi ' cosi difficili e 
dolorosi. 

Ma proprio ora. nel corso della « Resistenza in prosa 
— come si esprimeva Piero Calamandrei — 6 sopra t tu t to 
necessario capire e valutare a t t en t amen te quel pa t r i 
monio inestimabile di idee e di azioni che sono anche 
confluite nel testo della nostra Costituzione e che per 
molta pa r te restano per noi l'indicazione degli obiet t ivi . 
da raggiungere ancora ». 

ANCONA - - CI si avvicina 
alla data decisiva |>cr la ve 
rifica alla Regione Marche: 
nei primi giorni della prossi
ma set t imana I parti t i si riu
niscono di nuovo, mercoledì 
12 aprile e fissata la seduta 
del Consiglio. Proprio 1! gior
no prima del dramma di via 
Kanl i patti t i della Regione 
avevano concordato di darsi 
ancora un mese di tempo per 
decidere. Hi lasciava tempo 
alla Democrazia cristiana per 
riflettere e al Par t i to socia 
lista la possibilità di svolge 
re il proprio congresso: l'a.s 
sise regionale dei socialisti. 
ne! pieno della mobilitazione 
subito dopo il rapimento Mo
ro. aveva dato un segno posi
tivo esprimendo la volontà 
unitaria di non mandare In 
fumo la Regione e l'Intesa 
a cinque, di • oncludere con 
la muss'ina chiarezza la trat
tativa. Poi c'è s ta to il voto 
unanime MI! bilancio ed an
che li si e potuto raccogliere 
un elemento di fiducia 

In realtà, dunque, li fatto 
che finora la crisi .,ia stata 
evitata e — a no !rn pareli* 
- - abbastanza significativo. 
.specie se ;i confrontano le 
vicende m.irch'giane con linei
le di altre regioni, ugualmen
te interessate ad un rimesco
lamento delle carte politiche. 
dopo Interessanti esperienze 
nella prima fase della legi
slatura. 

Tut tavia , però, s tanno cir
colando In questi giorni vo
ci ed indiscrezioni secondo 
cui la Giunta si dimetterei) 
be prima della conclusione 
della verifica « )ier impedire 
— si dice nella s tamoa loca
le — che ci sia 11 fallimento. 
per spingere le varie forze 
a sbloccare l 'at tuale situazio 
ne di s tal lo». Ri ammet te 
comunque che su questui ipo 
tesi non e'e affatto accordo 
tra 1 partiti . Negli ambienti 
del PCI. si afferma a chiare 
lettere che « si t r a t t a di voci 
avventate ». 

Dicono 1 comunisti : « sen
t iamo parlare per la pr ima 

, volta di queste dimissioni; 
una crisi ora sarebbe incom-

I prensibile. dopo cinque mesi 
| di laboriose t ra t ta t ive e alla 

vigilia dell'impegno preso dai 
part i t i di concludere entro 

1 aprile la verifica ». Si anno-

ASCOLI - Documento sottoscritto dai partiti laici e di sinistra 

A rallentare l'azione del Comune 
sono i contrasti de, non l'intesa 
Denuncia contro l'atteggiamento scudocrociato (e le strumentali polemi
che di quest'ultimo) che sabato scorso ha unito il suo voto a quello di DN 

ASCOLI PICENO — Se la 
Democrazia cr is t iana asco
lana credeva di disorientare 
gli a l t r i qua t t r o parti t i della 
intesa comunale (Pcl-Psi-Psdi-
Prl) con 11 grave a t t o com
piuto sabato scorso in con
siglio comunale, quando ha 
votato per un rappresentante 
di Democrazia nazionale, fa
cendo venire meno l'elezione 
di un rappresentante dei par
titi laici, in seno al consiglio 
di ammininis t razione del con
sorzio per la Montagna dei 
fiori, dobbiamo dire che la 
manovra non gli è riuscita. 
Anzi l 'unità t ra 1 part i t i lai
ci e di sinistra (18 consi
glieri in t u t t o ) si è ulterior
mente r insaldata . Fanno fede 
il documento unitario emesso 
dai qua t t ro parti t i martedi 
sera e un manifesto fatto af-
figzere Ieri per la c i t tà . 

Il gesto compiuto dalla 
De viene definito « u n obiet
tivo ed incauto tentat ivo di 

prevaricazione sui par t i t i 
laici e di sinistra che, a 
par te la sua gruvità.avvlene 
proprio ment re si s tava per 
raggiungere un accordo sui 
problemi che interessano la 
gnte : piani particolareggiati , 
Monticelli, consigli di quar
tiere. problema del gas. del 
cent ro storico, dei servizi e 
del bilancio comunale ». 

o E proprio ora — conti
n u a n o I qua t t ro part i t i — 
s t ranamente , la De cerca di 
intimidire i suoi alleati della 
intesa sollevando problemi fu
mosi e nominalistici di qua
dro politico, cedendo a spin
te di destra in terne ». « L'o
biettivo di questa manovra 
della De — affermano — è 
imporre la sua volontà ri
guardo ai problemi di fondo 
della cit tà. Pei, Psi. Psdi e 
Pri respingono questa mano
vra e l'accusa che la politica. 
dell ' intesa ral lenti la guida 

del Comune: è la De che 
con i suoi problemi interni e 
con la sua scarsa coerenza 
condiziona e rallenta l'intesa 
e l 'attività amminis t ra t iva . 
quando cerca di ndiscutere 
gli accordi già presi ». 

Sul documento sottoscrit to 
dai qua t t ro ar t i t i si è svolto 
ieri pomeriggio un incontro 
interpart i t ico nel quale la 
De doveva chiarire in manie
ra seria quali sono le sue 
reali%itenzioni sulla verifica, 
in a t t o dell 'intesa. In tan to , 
proprio a dimostrazione della 
volontà dei parti t i laici e di 
sinistra di anda re avant i , i 
quat t ro parti t i s tanno con
cordando una posizione co
mune (una riunione a propo
sito si è svo'.ta nella serata di 
ieri) sui principali problemi 
della ci t tà , ai quali accen
navamo sopra, e che erano, 
fra l 'altro in corso d i veri
fica. da confrontare poi con 
la Democrazia cris t iana. 

ta anche che voci di questo 
genere possono essere segni 
preoccupanti di un ulteriore 
sbandamento di cui paiono 
dar prova alcune forze poli
tiche - « Vorremmo che I par 
liti --- si dice ancora ni PCI 
— - valutassero le conseguen
ze del non voler esperire 
tut t i I tentativi por trovare 
un accordo senza ricorrere 
alla crisi, che del resto, per 
tant i aspetti, rischici ebbe di 
diventare una crisi al buio ». 

Slamo insomma alla prova 
finale ed e bene averne pie
na coscienza- la scadenza del 
20 aprile e qualcosa di più 
che una data Impegnativa. 
Deve essere l'occasione p01" 
lanciare con convinzione la 
complessi funzione della Re
gione. deve essere 11 momen
to per porsi come nucleo di 
una più vasta aggregazione 
di forze Poco tempo ancora. 
prima della fine della legi
slatura (un unno o poco plù>: 
il tempo sufficiente per por
re concrete premesse e risol
vere talune ambiguità di fon
do che. dal uuailiiì politico 
sono passate cert unente al 
la capacità di dirigere, di 
risolvere problemi di funzio 
namento e di programma
zione. 

Il PCI propone (lo fa an
che ora. in occasione del con 
veglio di organizzazione che 
si svolge sabato e domenica) 
un « preciso piano di Inter
vento a breve termine, capa
ce di r innovare l 'apparato 
agricolo e industriale delle 
Marche, usando pienamente 
le leggi esistenti ed utilizzan
do tu t te le risorse pubbliche 
e private disponibili ». Le leg
gi di cui si parla sono In par
ticolare la 075 (riconversione 
industriale), la !«:* (sul poli 
di sviluppo), il cosiddetto 
« Quadrifoglio » per l'agricol
tura. Ci vuole un governo 
— qui è 11 nodo che la veri
fica deve sciogliere, senza fur
bizie ma nella chiarezza — 
che contrasti ogni Immobili
smo. ogni tendenza a far ri
cadere nelle Istituzioni l'in
capacità di scegliere la via 
de! cambiamento. Occorre un 
rapporto politico t ra 1 parti
ti. in grado di mobilitare 
energie, utilizzare risorse, su
perando ogni residua divi
sione preconcetta. 

Dice il vicepresidente della 
Regione Emidio Massi, so
cialista: «Al nostro congres
so abbiamo insistito molto 
sulla pressante necessità che 
in questo difficile momento 
le forze politiche evitino le 
lacerazioni... l 'impegno di non 
divaricare le forze esiste an
che qui. II che non deve suo
nare alibi per lasciare le cose 
rome stanno. Bisogna rima
nere il più passibile uniti . 
ma bisogna anche battersi 
per far si che l ' istituto re
gionale funzioni. Altrimenti 
esso decade e muore. Oggi la 
maggioranza che governa le 
Marche — dice ancora Massi 
— è debole, non marcia co
me dovrebbe, la Giun ta ha 
perso Io smalto. Dobbiamo 
prenderne a t t o» . 

Nella stessa intervista 11 
vicepresidente della Regione, 
a proposito della crisi di go
verno. ammet te che « da un 
lato c'è la necessità di strin
gere i ranghi, di non desta
bilizzare il quadro politico. 
di evitare le incognite: dal
l'altro c'è la non meno im
por tante necessità di garan
tire che la Regione funzioni 
meglio. Sembrano due esigen
ze contraddit torie. In realtà 
non Io sono. Dobbiamo tro
vare una soluzione che le sod
disfi entrambe ». 

I. ma. 

TERNI - Il programma triennale 

Piano condensato 
in una cifra: 
22 miliardi 

di investimenti 
La giunta l'ha presentato come una proposta che 
deve passare al vaglio della città • Cosa prevede 

TERNI — Un piano di Inve
stimenti per 21 mila 9.10 mi 
lionl: la n i n i di per se dà il 
senso della portata del pio 
gramma 1978 19(10 che l'ani 
inlnl.stiYizlone comunale di 
Terni ha predisposto e del 
quale si è cominciato a di 
scuteie nel corso dell'ultima 
seduta del consiglio comunale 

In verità per adesso non 
sì t rat ta di un piogramma 
g:à completamente definii»»: 
r.imtiuni.stra/lone comunale 
ha pi esentato il documento 
in cons'gl.o comunale come 
«< proposta d; programma 1974 
HO ». nel senso che dovrà es 
sere la partecipa/ione succes
siva del cUUd.ni a indicarne 
comp utilmente I contorni. 
dopo questa prima fast* d, 
d.scuss.one all ' interno del 
consiglio comunale, la piopo 
sta .vira d.battuta con la rlt 
tad lnan/a e .soltanto dopo 
questa verifica il programma 
sarà definitivamente appio 
vaio 

He la cifra complessiva de
st inata «gli Investment! co 
stituisce la caratteristica più 
appariscente, non minore in 
teresse rivestono | presupposti 
dal quali il programma parte. 
.< I»a scelta di andare alla eia. 
borazlone del programma —-
ha sostenuto il compagno Ro 
bcrto Rischia, assessore al ra 
mo — all 'Interno del quale 
porre coerentemente le linee 
politiche ed amministrative 
del bilancio 1970. è s tata det
ta ta dalla preoccupa/Ione, og
gi acutamente avvertita, per 
l'Indubbio aggravarsi della si 
tuazlanc economica e sociale 
e dalla esigenza di porre ar
gini «1 suo dilagare ». 

All'interno di queste esigen
ze sono s ta te Individuate le 
direttrici da seguire e che so
no. da una parte, la necessità 
di contenere al massimo la 
spesa per evitare che I bilan
ci comunale aggravino l'in
flazione. dall 'altra l'Impegna 
a garantire e migliorare I ser
vizi di maggiore necessità e. 
soprattutto, a compiere uno 
sforzo per investire nel set
tore delle opere pubbliche. 
con gli effetti positivi che 
questo può avere dal punto di 
vista dell'occupazione. 

La spesa complessiva per 
finanziare le opere pubbliche 
sarà cosi suddivisa: viabilità. 
5190 milioni: fognature e im
pianti di depurazione. 1040 mi
lioni; opere e investimenti di

versi. 1143 milioni: p i t r imo 
nlo edili/..o comunale, (130 mi 
lionl: edilizia scolastica. 3100 
milioni: Impianti sportivi f* 
verde 10J0 milioni; centri per 
la v.la so-I.ile nel quartieri. 
1 .".{)(> in boni; s trut ture com 
incielali culturali e direzio
nali. 1">R0 milioni: acquedotti. 
1.12.» m.lioui; espropri delle 
zone p^r l'cdl! /.a economica 
e popolare, ilo ml ' o iv : pub 
bica ìllumliri/lone. 100 mi
lioni; turismo G.'O milioni 

Alcuni degli Impegni p u 
sgnific.it.vi sono- la co-Uru 
z o n e del sottovia in viale 
Cesi re Hattistl: il soddisfar!-
mento quiisi totale delle e**-
genze igienico sanltar.e della 
città: la ns t iu t tura / lonc de'l ' 
•stituto professionale di Stato 
per l 'Industrii e l'art giannto 
e la costruzione dell'Istituto 
professionale per II enmmer 
Ho; Interventi nel settore de] 
lo sport per avere « tt rezza tu re 
decent r i le ; reali/za/.oni d: 
s trut ture necessarie allo svi
luppo della partecipazione e 
della vita associativa; comp'e 
• amento dell'acquedotto d: 
Pacce: ' In tervent i a sostegno 
del t u r s m o e per l'urbanizza 
zlone d| nuove nree. 

fil partitcp) 
Continua intensa la mobili

tazione del nostro partito in 
provincia di Perugia. 

Oggi sono in programma 
due inlzlat.vc: a Pa riesca do 
ve alle ore 20.30 ci sarà un 
dibatti to sul terrorismo e a 
Spina (Marsctanoi ove si ter
rà invere con Inizio sempre 
alle 20.30 11 congresso di se
zione. Per domani, venerdì. 
le manifestazioni sono le se
guenti. Umbertlde — congrer. 
so sezione Togliatti — con il 
compagno Angeluccl; San S, 
sto — assemblea situazione 
politica — con 11 compagno 
Formica; Cerbara — congres 
so — con 11 compagno Corba; 
Po Bandlno — congresso — 
con 11 compagno Alfio Capo 
ni : Ponte Rio — congresso 
— con 11 comivignn Pera: Ba
stardo — congresso — con il 
compagno Galilei. 

Precisazione dell'assessore regionale all'Urbanistica 

Nessuna «manovra 
per insabbiare» 

il PRG di Sirolo 
ANCONA — L'assessore regio 
naie all 'Urbanistica Pasquali 
no Macchini. In m e n t o ad 
alcuni servizi giornalistici su 
pretesi ritardi ed ostacoli del
l'esame del piano regolatore 
del Comune di Sirolo. da par
te de! comitato urbanistico re
gionale. ha respinto le aceti 
se rivolte al Comitato ed ha 
prerisato i termini dell ' intera 
vicenda. 

« Il PRG di Sirolo — ha 
puntualizzato Macchini — è 
pervenuto, completo di ogni 
sua parte alla segreteria del 
CUR il 2 febbraio "78 ed il 
giorno success.vo è s ta to as
segnato e consegnato al rcla 
tore che in meno d: un me 
se ha approntato la sua re
lazione: quindi nessuna « ma
novra per insabbiare » il pia
no. Infatti è s tato inserito in 
un nutr i to ordine del giorno 
della seduta del CUR del 22 
marzo scorso e qu ndi non 
risponde a ven ta che sia sta
ta « convocata una riunione 
ad hoc per quel piano ». 

« Come di norma avviene 
per tut t i i PR. prosegue il 
comunicato dell'assessorato 
— nella seduta del 22 marzo 

venne fatta l'illusi razione d- ! 
lo s t rumento urban.stico di 
Sirolo e furono ascoltate 1" 
cons.derazion; di quella am 
ministrazione comunale. ('•> 
me accade hpe.w» per alni.li 
decisioni, il parere viene da 
lo nella successiva riunione 
che m questo raso e. fissata 
per giovedì 0 aprile. 

« Del tu t to gratuite eri 
inopportune — continua a i 
cora nella sua preci azione 
l'assessore — sono le a l t r" 
affermazioni e illazioni eh'* 
.scantonano su aspetti poh 
tic: non pertinenti e assolu 
tamente estranei al PRG di 
Sirolo; ognuno, infatti, av
verte la esiguità del rappor
to tra PRG di S roto e veri
fica regona le e dunque non 
vale pena neppure soffermar 
cisl. La verità è che con as 
soluta serenità e ser.eta. s: e 
discusso in m e n t o al piano di 
Sirolo. come d'altronde si fa 
per tut t i gli s trumenti urbp-
n.stici degli altri comuni. 
senza forzature o sollecita
zioni si giungerà cosciente 
mente e liberamente all'* 
corrette conclusioni ». 

Il decennale della morte un'occasione da non perdere per la « riscoperta » di Aldo Capitini 

Un intellettuale fuori 

! 

«150 ore»: corsi su ambiente e mercato 
del lavoro per 100 operai del Pesarese 
PESARO — La Federazione 
uni ta r ia provinciale CGIL. 
CISL. UIL. uni tamente «He 
categorie sindacali dell'Indu
stria e dei Servizi, organizza, 
nell 'ambito delie « 150 ore ». 
due ccrsi monografici presso 
l 'Università di Urbino. Ai due 
corsi, e i e hanno per t ema 
rispett ivamente « Ambiente di 
lavoro e riforma sanitar ia » 
e « S t ru t tu ra produttiva e 
mercato del l.uv.ro nel Pe 
•unrse ». parteciperanno oltre 
100 delegati di diverse cate
gorie-

La coneret inazione delle ri-
Chieste sindacali è s ta ta resa 
pocubile dal contributo che 

nei numerosi incontri è venu
to dagli enti locali • Comuni
tà montana d: Urbino. Pro
vincia e Comune di Pesaro). 
dall 'Università di Urbino e 
dalla Regione. 

I due corsi monografici si 
t e r ranno presso l 'Istituto dt 
sociologia e t lavoratori po
t r anno • utilizzare tu t t e le 
s t ru t ture universitarie esisten
t i e necessarie per la realiz
zazione dei corsi come le aule. 
la sala protezione, la s tampa. 
la mensa, ecc. 

I sindacati h a n n o anche 
ot tenuto che sia garan t i t a 

ai delegati una reale • agibi
lità politica » nella prospet
tiva di realizzare momenti di 
aperto confronto con gli or
ganismi rappresentativi dei 
docenti e degli s tudenti in 
modo tale che l'esperienza 
possa coinvolgere quanto più 
possibile l 'Università nel suo 
complesso. 

Proprio per dibat tere e ap
profondire tu t t a la sene di 
questioni che l'iniziativa im
plica. avrà luogo alle ore 17 
presso la Sala Serpleri di 
Urbino una assemblea citta
dina. I corsi in ize ranno il 
giorno seguente all 'assemblea 
e dure ranno per circa 2 mesi. 

Per un lungo periodo Peru
gia fu un luogo d'incontro di 
molti intellettuali antifascisti 
italiani. Erano gli anni più 
oscuri del centennio; Aldo 
Capitini, cacciato dalla Sfir
male per aver rifiutato la 
tessera del Partito fasciata. 
era tornato a Perugia. Ixi sua 
casa sulla torre campanaria 
di Palazzo dei Priori divenne 
mano a mano un punto di 
riferimento della cultura de
mocratica italiana. Gli uomi
ni che si legarono allora a 
Capitini hanno nomi famosi: 
da Codignola. a Agnolotti. a 
Calogero a La Malfa e su 
tutti Benedetto Croce. L'intel
lettuale perugino fu uno dei 
fondatori del liberal sociali
smo. Il suo essere uomo di 
cultura a livello nazionale 
non gli fece mai dimenticare 
l'Umbria. I giovani antifasci
sti perugini che poi divente
ranno dirigenti dei diversi 
partiti democratici si legaro
no a lui. Alla sua scuola si 
formò una generazione di in
tellettuali e di politici. Poi il 
periodo post liberazione: la 

dalle «torri d'avorio» 
La problematica attualissima dell'autore del «Potere di tutti» che 
non disdegnò mai di scendere in piazza per quello in cui credeva 

: sua attirila a contatto del 
| C/..V (diresse il t Corriere di 
\ Perugia » organo del Comitato 
. di liberazione) e la fondazione 
' dei COS (centro di orienta-
i mento srtcialc). un'esperienza 
I o*i partecipazione di base a 

cui l'uomo che poi scritte 
€ Il potere di lutti » contribuì 
in modo determinante. 

Basterebbero queste poche 
note per definir il ruolo di 
Aldo Capitini nella cultura e 
nella vita italiana. Eppure a 
dicci anni dalla sua morte la 
sua opera è ancora troppo 
sconosciuta, poco indagata 
dagli stessi suoi concittadini. 
La celebrazione del decennale 
della sua scomparsa è una 
prima occasione per rilancia
re l'interesse e lo studio. I 
membri della Fondazione Al

do Capitini." insieme alla Re 
g'one alla Provincia e al Co 
mune di Perugia hanno deci 
so di cogliere l'occasione. or
ganizzando in'zict'.vc di ricer
ca e di dilta'tito. 

€ E' utile che i giovani ven 
gano chiamati a riflettere sul 
pensiero di Capitini >. ha af 
fermato ieri mattina Maria 
Luisa Schippa. presidente 
della Fondazione Capitini nel 
corso di una conferenza 
stampa. In effetti sembra che 
proprio le nuove generazioni 
si siano misurate meno con 
le opere di Capitini. Sino al 
'6T-'6S i ventenni di allora a-
vevano l'opportunità di anda
re ad ascoltare nelle aule del 
Magistero di Perugia le le
zioni dell'ormai anziano pro
fessore. Poi quasi più niente 

di lui. se non qualche spora 
dica conferenza, organizzala 
dal Centro che porta il suo 
nome. A ottobre dt quest'an
no però — ha informato l'as 
sessore regionale Roberto 
Abb<jndanza — 5» svolgerà. 
nell'arco delle celebrazioni 
del decennale, un convegno 
su « .VOTI violenza e moni
smo nella transizione al so 
cialismo >. E' previsto l'inter 
vento di studiosi famon: da 
Bobbio, a Basso, a Cerroni. 
Si dovrebbe discutere in
somma intorno a uno dei te
mi centrali della problemati
ca Capitiniana; socialismo e 
democrazia. Anzi come lui 
stesso amava definirla: il 
massimo del socialismo con 
il massimo di demr>crazia. 

La non violenza poi fu il 

dato quo'.ificaite non solo 
della tua opera, ma anche 
della vita Chi non ricorda 
infah l'impegno di Cap.tini 
per la pace e le celebri mar
ce che lo videro protagonista 
in l'mbria. Erano allora i 
primi anni sessanta, subito 
dopo nacquero due rivinte 
fondate da lui: « Azione non 
violenta > e « Il potere è di 
tutti ». Per il decennale della 
morte quest'ultimo periodico 
verrà ristampato e con esso 
anche un libretto sulla stona 
di Perugia, scritto da Capiti
ni. 

\ja Regione ha p'd istituito 
dei premi di studio per stu
denti degli istituti medi su
periori e universitari che 
presentino, entro il 3/ mag

gio. ricerche su Capitini. Du

rante l'anno si svolgeranno 
dibattiti sull'antologia, recen
temente pubblicata, riguar
dante gli scritti più significa
tivi. Forse verrà organizzato 
anche un concerto m oT.ag 
gio alla passione musicale 
che l'intellettuale peruginr» 
nutrì sempre. Un programma 

. fitto di imziat-re quindi. 
Pattato il dccenna'e però 

quali saranno g'i sbocchi? Ci 
sarà dt nuovo silenzio e di-
siiucrcìse oppure questa e 
l'inizio di un impegno d^ra-

! turo? L'a-sessore Abbondan 
za. a conclusione della confe
renza stampa, ha dato assi
curazioni prec.se: è nostra 
intenzione pubblicare anche 
alcune corte dell'archivio del
la questura e dei casellario 
giudiziario riguardanti Capiti
ni. Questa potrebbe essere. 
una prima attività di ricerca: 
se l'esperimento desterà inte
resse, proseguiremo favoren
do l'impegno di giovani e stu
diosi. 

Gabriella Mecued 
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